SCHEDA – GUIDA

ESPERIENZA DIDATTICA DI USO DELLA 

LAVAGNA INTERATTIVA MULTIMEDIALE (LIM)

· TITOLO DELL’ESPERIENZA

CORSO DI AVVIAMENTO AL LATINO: "LATINE LOQUI INCIPIO MOX"
· ABSTRACT (150 caratteri che sintetizzano l’esperienza)
Presentazione dei primi elementi di morfologia, lingua e civiltà latina. Il laboratorio è organizzato in modo da promuovere la conoscenza della lingua latina e l'arricchimento di quella italiana.
· DENOMINAZIONE DELL’ISTITUTO/SCUOLA – POLO n°9 (o Associata al POLO N°     ) DELLA PROVINCIA DI MILANO
· NOME DEL DIRIGENTE

Fiorella Fioretti
· URL DEL SITO DELLA SCUOLA

http: www.comprensivomunari.it
· E-MAIL DELLA SCUOLA

isc.salici@libero.it
· DOCENTE REFERENTE DELL’ESPERIENZA (specificare la disciplina insegnata)
Serena Foti insegnante di Lettere
· ALTRI DOCENTI COINVOLTI

     
· DISCIPLINE COINVOLTE O ALTRE DISCIPLINE

Latino e Lingua Italiana
· CLASSE/I COINVOLTA/E (specificare quale/i terza/e e/o seconda/e scuola sec. 1° gr. – quale/i prima/e)

Gli alunni delle classi terze, scuola secondaria di 1° grado (IIIB-IIIC), che hanno scelto di iscriversi al laboratorio pomeridiano "Corso di avviamento al latino" 
· LINK ALL’ESPERIENZA

L'esperienza è depositata nella community "Progetto 14 Poli LIM e didattica" e nella community dell'ISC "Bruno Munari"
· TIPO DI ESPERIENZA 
 FORMCHECKBOX 
 MONODISCIPLINARE




 FORMCHECKBOX 
 PLURIDISCIPLINARE



 FORMCHECKBOX 
 ESAME DI STATO DI LICENZA MEDIA

· BREVE DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA

IL CONTESTO (SITUAZIONE DI PARTENZA)

Sintesi estrema dell’ambiente in cui si svolge l’esperienza

Il laboratorio è costituito da alunni motivati provenienti da classi diverse che hanno scelto un'attività di potenziamento al fine di acquisire le conoscenze di base della lingua latina per proseguire nello studio del latino nella scuola secondaria di secondo grado e migliorare l'uso della lingua italiana sia nelle strutture che negli aspetti storico-evolutivi. 
“I CHI “ (gli attori principali) 

Insegnanti, classi, alunni, famiglie, enti territoriali

Insegnante di lettere e alcuni studenti delle classi terze (IIIB - IIIC). 
“I PERCHÉ”/OBIETTIVI

Obiettivi culturali/disciplinari/pluridisciplinari (i cosiddetti “COSA”, quegli argomenti che uso come “pretesto” per far acquisire agli allievi una nuova prassi di studio, accennare alla parte della disciplina  oggetto dell’esperienza, confrontare la diapositiva 16 della presentazione di Tarantini dell’incontro del 12//11/2007 pubblicata nell’area LIM e Didattica del portale www.scuoladigitale.lombardia.it )


Nell'insegnamento del latino è essenziale la centralità del testo e lo studio della lingua e della storia della letteratura, che non deve essere separato da quello dei testi, avrà principalmente lo scopo di fornire allo studente una di quelle presupposizioni indicate dalla psicologia cognitivista, senza le quali non si può aggiungere informazione.
Obiettivi formativi (grado di consapevolezza raggiunta nella variazione delle prassi di studio dalla prima alla terza classe e, più in generale, grado di autonomia raggiunto rispetto ai tre passi spiegati nel punto A, pag 1 della “SCHEDA PER LA DOCUMENTAZIONE”)


- Ampliare l'orizzonte storico, riconoscendo i fondamenti linguistici e culturali della civiltà europea

- Essere consapevoli della funzione comunicativa della letteratura

- Riconoscere che il sistema letterario è un continuum in evoluzione e che il passato è strettamente connesso con il presente e anzi il presente si può leggere alla luce del passato

- Il desiderio di attualizzare una lingua, il latino e una civiltà, quella classica, che erroneamente sono definite morte, ma che vivono e influenzano ancora il presente.

Obiettivi orientativi  (far in modo che gli studenti siano autonomi quando frequenteranno la scuola secondaria di 2° gr.; autorientamento, conoscenza di sé, consapevolezza delle proprie prassi di studio per applicarla in altri contesti,…)


- Fugare ogni naturale diffidenza e pregiudizio degli studenti nei confronti delle "note" difficoltà e oscurità della lingua classica

- Stimolare la concentrazione degli studenti e la loro facoltà di osservazione e ragionamento

- Sviluppare una capacità critica più spiccata, non solo dal punto di vista linguistico, ma anche culturale.

“I DOVE” (la logistica, l’ambiente) 

Risorse disponibili nei laboratori della scuola, sul territorio, ed eventualmente a casa.

Elementi qualificanti l’uso, in particolare delle risorse domestiche.
Laboratorio LIM della scuola secondaria di 1°grado dell'ICS "B. Munari".
“I QUANDO” (gli aspetti temporali) 
 Durata complessiva e modalità di distribuzione nel tempo ed articolazione delle fasi operative 

Secondo quadrimestre - due ore ogni giovedì pomeriggio fino alla fine dell'anno scolastico
 “I COME” 

(le modalità didattiche a scuola, richieste di attività da svolgere a casa) 

La metodologia prevede la riflessione sui testi presentati e la scoperta di strutture ed aspetti della lingua latina, della storia  e della civiltà romana da parte degli alunni, sollecitati e guidati dall'insegnante. Le conoscenze acquisite sono consolidate attraverso le relative esercitazioni. Il metodo comporta dunque la partecipazione attiva e  la comprensione ragionata dell'allievo. Ogni argomento è sempre presentato attraverso il confronto con le strutture dell'italiano.
GLI ESITI / I PRODOTTI 

(inserire i percorsi didattici brevi puntualizzando, quanto al filo rosso, gli avanzamenti riconosciuti dagli allievi nel miglioramento della propria prassi di studio)

Gli alunni mediante l'analisi disciplinare, vale a dire la scoperta del significato della disciplina e del suo collocarsi all'interno di un curriculum di studio, hanno potuto avviare un discorso innovativo sulla didattica del latino. La lezione interattiva ha creato un contesto che ha stimolato l'interazione tra studenti, studenti e docente, studente e l'oggetto dell' insegnamento; ha stimolato la riflessione degli alunni sia sulle conoscenze che essi hanno del proprio funzionamento cognitivo, sia sulle strategie e sui processi che essi utilizzano in situazione di risoluzione di problemi, in quest'ottica si è valorizzato la capacità di porsi domande e di autovalutazione.


ASPETTI FORMATIVI

Si suggerisce di segnalare eventuali sviluppi di atteggiamenti positivi verso la scuola e lo studio (ad esempio: miglioramento delle dinamiche relazionali, valorizzazione delle dinamiche di gruppo, miglioramento e/o incremento della collaborazione e/o della cooperazione in classe, altro…..)

Gli alunni hanno utilizzato i propri successi ed insuccessi per progredire e sono stati motivati ad apprendere incentivati dai progressi e dalle scoperte che sono stati guidati a fare. Inoltre hanno cercato di superare i limiti di un atteggiamento passivo e si sono sforzati di operare in modo attivo ed autonomo sul testo.

- Sono migliorate le dinamiche di gruppo e relazionali soprattutto tra studenti provenienti da classi diverse.

Incrementi intercorsi della prassi di studio individuale:

· autonomia e modo personale di affrontare lo studio

· capacità di autovalutazione delle capacità e delle prestazioni personali

· ricerca di strategie per risolvere situazioni problematiche

· motivazione allo studio

· stima delle proprie abilità e delle proprie risorse (miglioramento dell’autostima)

· riconoscimento e/o individuazione di propri strumenti di natura cognitiva e/o applicativa per affrontare nuove problematiche

     
CONSIDERAZIONI FINALI DEL DOCENTE SULL’ESPERIENZA

· Punti di forza e punti di criticità 

· Se dovessi rifarle questa esperienza, starei attenta/o a:…..

La diversificazione della metodologia e degli strumenti e le informazioni presentate più volte in diversi contesti ha consentito agli studenti di scoprire da soli la novità, la regola e poi di codificarla. Inoltre si è valorizzata la capacità di porsi domande e di autovalutazione.

Una difficoltà che riguarda l'avvio del corso del latino, nella scuola secondaria di primo grado, è trovare testi che abbiano il duplice requisito di essere leggibili pur con le nozioni grammaticali non consolidate e completate, e che tuttavia siano vero latino, non invenzioni o adattamenti.
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